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Una scaletta e una sceneggiatura per lo spettacolo  di una cover band di provincia che ama la musica dei Pink Floyd poi trasformata in un viaggio dentro “Il cammino dell'umanità” attraverso la visione di  correlati video di autori, più o meno sconosciuti, che hanno il merito di interpretare il senso più profondo e emozionante dei brani del grande gruppo.




 


Introduzione


 


Non vi troverete solo a leggere un libro costruito per uno spettacolo  speciale, ma riuscirete a sentire e vedere cose che normalmente avrebbero richiesto una fonte sonora e una fonte di immagini aggiuntive. Sfogliando le pagine a seguire, il libro, inizialmente adatto  più per un ebook-audio-video, trova ugualmente la possibilità di un interazione tra il lettore classico e la comunità di YouTube in una narrazione interattiva, utilizzando il semplice telefonino personale munito di una applicazione di scansione dei codici Qr-code. Rimane comunque un'appassionata classica lettura di un racconto che coglie l'universalità del messaggio dei Pink Floyd ed il conseguente intreccio tra  poesia, realtà e immaginazione.


Seguendo l'idea di preparare una scaletta con i brani dei Pink Floyd per una rappresentazione teatrale, una band di provincia ha cercato di distaccarsi dalle consumate sequenze proposte nei classici concerti superando il concetto del brano più o meno musicalmente bello o introduttivo ad un altro, privilegiando l'aspetto narrativo che si manifesta attraverso i testi prodotti nei lunghi anni di vita artistica dal gruppo dei Pink Floyd ed in particolare dallo scrittore/autore Roger  Waters.


Questi testi, insieme  alla loro musica magistralmente eseguita e creata insieme a Syd Barret, David Gilmour, Richard Wrights e Nik Mason, racchiudono il tentativo di raccontare  temi universali che hanno scolpito la storia dell'uomo sulla terra, quelli cioè che hanno inciso profondamente sulla mente e l'animo umano. Sembrerà impossibile ma, attraverso alcuni tra i più significativi brani dei Pink Floyd, si  accendono i proiettori sulla storia dell'Umanità, si fa luce su alcune problematiche della vita dell'uomo che lo hanno reso così pieno di contraddizioni, così vulnerabile di fronte a se stesso e al mondo intero, cosi poco sensibile alle conseguenze delle sue azioni nei confronti di altri simili e nei confronti della sua Casa: la Madre Terra.


 


 Lungo le righe dei testi scritti dai Pink e attraverso le immagini create nei numerosi video del web sublimano domande sulla creazione dell'universo, sulla vita dell'uomo e degli animali, si mettono in luce i comportamenti  delle società e del singolo, il tempo, il denaro, l'amicizia, l'amore, la perdita, il desiderio, il sogno, l'alienazione, la consapevolezza, le divisioni, la speranza, il bene ed il male.


Sorvoleremo leggeri sopra tutti questi temi utilizzando i brani di un gruppo rock progressivo che ha letteralmente fatto la storia della musica e che probabilmente ha indotto ogni persona che ne ha ascoltato le note e i testi, a pensare in modo diverso, con una visione più ampia di quella che riteneva avere prima, sviluppando, in alcuni, una creatività inusuale. Gli artisti “Youtubers” hanno cercato di interpretare  il significato dei brani qui proposti mediante la creazione di video realistici o immaginari per coinvolgere emotivamente lo spettatore-lettore e farlo entrare dentro i concetti e i temi emersi più di quanto non faccia il singolo brano ascoltato.   


Non che i video ufficiali della band non siano già abbastanza esaustivi nell'accompagnare i brani, cosa che vediamo spesso nei loro concerti, ma la risposta emotiva e spontanea dei Youtubers dimostra quanto la Musica dei Pink Floyd abbia inciso ancora oggi e a distanza di anni, sulle menti e  sulla sensibilità di centinaia di artisti del web.


 


Ma partiamo da lontano.


L'idea e' nata quando il nostro gruppo di cover band tentò di rappresentare il Muro di “Another brick in the wall” con una installazione che prevedesse materialmente la sua costruzione tra la band e il pubblico. Pensavamo di costruire un muro fatto di polistirolo o di cartone. Poi, viste le limitate possibilità e la delusione del gruppo per un progetto che finiva ancora prima di iniziare si è  pensato di creare un muro simile mediante un ologramma da proiettare in uno spazio vuoto. Un muro costruito mattone su mattone, fotogramma su fotogramma fino alla sua edificazione virtuale tra la band sul palco ed il pubblico in sala. Scoprimmo ben presto che il muro rappresentava tante cose, che non potevano concludersi solo con reali accadimenti storici ma che rappresentavano simbolicamente anche quei muri  creati nella mente, muri  psicologici di chiusura verso ciò che non accettiamo o che non vogliamo condividere. Così abbiamo cercato il filo conduttore che ci conduce al muro e quello che poi ci libera da esso, quello che porta ai nostri errori e alle nostre paure e quello che ci aiuta a liberarcene. I testi  dei Pink erano perfetti per raccontare questa storia.


Alla luce dei segreti che ogni testo di Waters e compagni racchiude, si è svelata una storia che ha una impressionante continuità e somiglianza con la storia della gente comune, sia negli aspetti più intimi e personali, sia nelle valenze sociali psicologiche e filosofiche.


Questo libro interattivo è comunque una libera interpretazione che non necessariamente rispecchia fedelmente l’analisi dei testi dei Pink, ne tanto mento la loro ricostruzione storica e cronologica, ma prende spunto dal loro significato, per  narrare la storia dell'Umanità, per riflettere sul futuro dell'uomo e della sua casa terra. In fondo, forse, lo scopo dei Pink Floyd era proprio questo: evocare una risposta emotiva per riflettere sui concetti fondamentali della vita.


C'è la convinzione che il messaggio dall'alto potere comunicativo di queste interazioni tra i musicisti e gli artisti del web voglia renderci più consapevoli e responsabili per il proseguo del futuro cammino dell'Umanità.


Una band di provincia come ce ne sono tante, affascinata dal rock progressivo e concettuale dei Pink, intraprende questa avventura nel portare al pubblico il respiro travagliato dell’anima di questi artisti che in fondo vogliono comunicarci qualcosa di importante, nelle pieghe della loro musica dentro le lunghe note sospese, nei cambi di ritmo, nei suoni mai sentiti prima.  


Creatori e pensatori di testi che racchiudono emozionanti significati.


Non  stupitevi se troverete concetti nuovi. È una trasgressione narrativa che si espande anche un po' fuori dai binari costruiti sui testi della band ma, per completezza della storia dell'uomo, si è reso spontaneo e necessario portare il lettore-ascoltatore  in un mondo di nuove inaspettate tematiche.


 


 


ASSENZA E PRESENZA


 


C'è un nuovo tema o concetto che appare sottoponendo ai raggi X i testi e la storia personale di uno degli autori dei Pink:


il concetto di ASSENZA-PRESENZA.


È uno dei concetti che affiorano quasi come fosse stato  congelato per lungo tempo all'interno della vita dei componenti del gruppo, e, per una combinazione di eventi avvenuti in periodi  vicini e lontani  nella vita di Waters, il bassista dei Pink Floyd, si è finalmente palesato per renderlo visibile agli occhi del  pubblico. Si sgela come neve al sole il primo tema già con  “Shine on You crazy diamond" e, a seguire, con “Wish you were here” e "Comfortably numb” dove la presenza-assenza del destinatario, al quale vengono dedicati questi brani, proietta quelle stesse figure care, non  più presenti, in una dimensione più astratta, con connotati più universali dove l’esperienza  vissuta si trasforma in una prospettiva più dilatata toccando temi sull'esistenza, l’anima e i comportamenti degli esseri umani.


 


La storia del gruppo è importante per capire questo nuovo concetto di assenza -presenza. Molti libri sono stati scritti in merito alla band  ma vorrei rimarcare il fatto che all'inizio di tutta questa bella storia il vero fautore e fondatore dei Pink Floyd fu un giovane chiamato Syd Barret. I primi due componenti del gruppo, Roger Waters e Syd Barret fecero la loro prima conoscenza ancora ragazzini, 8 anni il primo e 6 anni il secondo, ma la vera passione per la musica scoccò durante gli anni del College di Cambrige nel 1957: qui hanno condiviso insieme gli anni dell'adolescenza. Un giorno Waters e Syd tornando da un concerto a Londra di un  cantante inglese molto amato, già progettavano gli strumenti da acquistare per realizzare un gruppo musicale.


Tra le prime esibizioni come cover band ci fu quella a favore del disarmo Nucleare. La prima formazione si esibì presso la Free Church Hall di Cambrige nel 1962. Le successive esibizioni subirono dei cambiamenti  dovuti a molti rimpasti nei componenti la band che portarono nel 1965 al primo famoso  quartetto  senza ancora Gilmour, con Nick Mason, Richard Wrights, Waters e Syd Barret. Molti primi brani e successi furono dovuti alla penna di Syd Barret. Anche il sound della band incominciò a cambiare progressivamente anche per il fatto che le nuove strumentazioni elettriche lo permettevano. Così si aprì l'era psichedelica dei Pink Floyd.


David Gilmour intanto suonava con altri gruppi anche se l'amicizia con Syd era un'amicizia che durava fin da quando erano ragazzini.


C'è un momento molto particolare della loro vicenda in cui Waters capisce che c'è qualcosa che non va nei comportamenti di Syd. Quest'ultimo vive dei momenti di alienazione accentuati anche dall'uso di droghe come l'LSD. La Band vede il loro leader, primo cantante e prima chitarra, molto sfuggente, alle volte appare loro come se fosse assente e ciò incominciava a creare dei problemi per le attività musicali.


Per Roger la figura di una persona cara come quella di Syd ricorda un'altra figura importante: quella di suo padre Eric Fletcher Waters. Entrambi hanno una cosa in comune: sono presenti nel cuore di Roger e nel contempo assenti nel crudo presente condizionando tutta la sua vita artistica. I futuri brani della band, quelli che più riscuoteranno maggior successo e consenso di pubblico negli anni successivi, saranno condizionati proprio dalla duplice assenza di Syd da una parte e del padre di Waters dall'altra. Questa duplice assenza, se pur nata in tempi diversi, segnerà l'animo del bassista profondamente dando origine, come un fiume in piena, a tantissimi testi scritti per la band.


Il tema dell' Assenza-Presenza si palesa e modifica la condizione psicologica della band che viene messa a dura prova dallo stato di salute di Syd Barret, il vero creatore dei Pink. Questa condizione coinciderà con una riflessione sul comportamento dell'uomo e degli uomini più in generale e più avanti sull'intera esistenza umana.


È cosa nota che Syd fu il leader della band fino al momento in cui la sua "assenza, o meglio, il suo esserci fisicamente ma non mentalmente, quindi in uno stato di inoperosità, rese la band da lui creata incerta nel suo futuro. Si creò un sottile senso di colpa comune nel gruppo quando egli fu sostituito da David Gilmour: la scelta fu inevitabile perché Syd rimaneva il più delle volte immobile, con lo sguardo fisso sul palco e ancor  più  in  sala  di registrazione, non ricordando più i pezzi che aveva precedentemente creato.


Da allora  la maggior parte dei testi fu redatta dalla mano  di  Roger Waters che, nel proseguo della sua carriera  di artista  sembrò cercare di riscattare le figure a lui care  che non erano più  presenti  e , confronto  le quali,  aveva un grande debito da colmare.


Oltre alla figura di  Syd, suo grande amico fin dall'infanzia, incatenato alle dipendenze del LSD, emerge la rabbia contro i mali che governano il mondo per non aver conosciuto e vissuto  con suo padre e suo nonno  strappati alle loro giovani vite dallo stesso destino. Il nonno morì nei campi di battaglia durante la Grande Guerra, il padre nonostante le idee pacifiste si convinse che era bene combattere l'imperialismo Hitleriano e arruolatosi spontaneamente morì durante lo sbarco ad Anzio nell'Italia occupata dai Nazisti.


È incredibile pensarlo ma le vite delle persone alle volte si intrecciano tra loro per donarci un mondo migliore. E quanti sacrifici ancora molti uomini subiranno per combattere i soprusi e i mali del mondo?


Tutti quelli della nostra generazione hanno senza alcun dubbio un debito enorme nei confronti di tutte quelle persone che hanno dato la vita per una pace durevole nel nostro paese.


Anche Waters aveva un debito nei confronti dei suoi “cari”. Aveva un debito anche nei confronti di Syd.


La loro “assenza” era più pesante che mai e i Testi non sono altro che manifesti di denuncia contro le guerre tra gli uomini e il richiamo alla saggezza  di fronte alla loro natura che segue ancora la primordialità degli istinti animali.


La saggezza non è solo una dote naturale ma penso  sia come una piccola luce dentro la mente di ogni persona che si evolve e prospera nel tempo. Un giorno forse lontano gli uomini di questa terra prenderanno più coscienza del fatto che la loro parte più animale  più dedita alla lotta per la sopravvivenza diventi sempre più marginale nelle loro menti lasciando spazio a un nuovo modo di vivere, di maggior rispetto e fratellanza tra le genti , senza costruire muri reali o psicologici. Le persone care che non ci sono condizionano comunque le scelte di chi ha il testimone della loro memoria.


Proviamo a pensare di ripartire da zero, di rivedere la storia dell'umanità come se dovessimo raccontarla ai nostri futuri nipoti. Che cosa è avvenuto lungo il viaggio dell'esistenza umana?


Perché gli uomini oggi sono così diversi fra loro, nelle loro  differenti culture, nel loro discordante “Credo” e contemporaneamente così simili negli atteggiamenti basilari della vita?


C'è una vecchia poesia che scrissi tanto tempo fa dedicata a un qualsiasi nuovo nato. Non so per quale motivo la scrissi ma pensai che fosse un pensiero universale, un augurio sincero alla vita e al rispetto delle nuove vite in un mondo pieno di contrasti e contraddizioni, di bene e di male, di gioie e di sofferenze, di vicinanze amorevoli  e di abbandoni inspiegabili:


 


A Te , nuovo nato


 


A te nuovo nato, più libero della libertà


A te che non conosci nemmeno tua madre,


A te che non sai, e non hai violenza,


A te che non conosci ancora qual è il tuo Dio,


libero da ogni frase, senza una lingua ne una nazione,


libero da ogni vincolo d'amore o di odio,


libero di respirare, muoverti e capire...


ti dono un mondo, quello che vedi e che senti,


un Mondo che ti plasmerà a Sua immagine.


Spero per te che sia giusto,


giusto nel dirti che


sei libero di scegliere,


libero di credere,


libero di amare,


libero di Crescere.       (Ignazio Lamonica 12/02/1991)


 


 


Che strano architetto colui che disegnò l'universo, così come i protagonisti di questa storia: i “Pink Floyd” tutti provenienti dalla scuola di architettura di Cambrige, che si intrecciano con lo spettacolo di una piccola cover band italiana che ha l'idea di abbracciare, in una narrazione unica, temi dal significato universale scolpiti dentro  le composizioni di un genio della musica rock come Roger Waters, padre della gran parte dei testi  e della musica del grande gruppo. Non è quindi la storia dei Pink ma una narrazione della vita dell'uomo sulla terra attraverso uno spettacolo musicale che ha il sapore di una rappresentazione che potrebbe essere spunto per il cinema o per il teatro, mettendo a nudo domande che non hanno mai avuto risposte vere, mettendo a nudo le fragilità di una umanità che ha lottato per la sopravvivenza o per la sopraffazione di uni verso gli altri, che  ha scoperto a sue spese l'evoluzione delle cose, del bene e del male, che ha nel tempo tentato  molte volte con successo e molte altre con delusione, di regolare i diritti dell'uomo libero proteggendolo con regole e leggi universalmente condivise dagli stessi uomini di larghe vedute e profonda saggezza.


Fu così che la nostra band progettò un concerto fatto da un mix di scene teatrali e scene a carattere cinematografico per immergere noi e gli spettatori in una realtà virtuale  che raccontasse, per immagini  simboliche e rappresentazioni video, situazioni di vite reali che molto spesso dimentichiamo essere il corredo delle nostre vite. I brani dei Pink Floyd ci aiutano a staccarci dalla miope quotidianità per immergerci su realtà ben più grandi.
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Il tempo zero: l'assenza


 


All'inizio, nel buio più profondo, il tempo zero bloccava qualsiasi movimento, non vi erano tracce di stelle né di pianeti. Non c'erano punti di riferimento. È come se qualcuno si trovasse in uno spazio vuoto senza avere occhi per vedere, ne orecchie per sentire, ne mani per toccare, nessun recettore sensoriale, nessun... senso....eppure annegato in un Pensiero Unico in cui la domanda e la risposta inspiegabilmente coincidono.


Non solo non c'è luce ma nemmeno suono e quindi alcuna musica, nessuna parola e nessun Verbo. In questa buia attesa questa apparente stessa ”assenza” genera una particolare “Energia non consapevole” che cresce in un vortice di pensiero unico dove domanda e risposta esigono una ulteriore domanda e conseguente risposta e sempre più vorticosamente si esprimono con un nuovo punto di domanda: “Chi sono? Come sono? Che cosa posso essere? Se posso creare qualsiasi cosa, cosa mai potrei creare?”


Se un pittore volesse creare sulla tela una natura morta preparerebbe sopra un tavolo, per esempio, tre melograni e saprebbe con maestria ricavarne la bellezza dei loro colori e delle loro forme. Ma come potrebbe un artista creare lo stesso soggetto se non è mai venuto a conoscenza di come è realmente fatto?  Dio aveva punti di riferimento per creare  le prime  cose e i primi esseri viventi? Se Dio ha creato l'uomo a sua immagine e somiglianza che sembianze Egli avrebbe potuto avere all'inizio del suo operato? In principio era il Verbo così che articolando la sua Parola Egli creò ogni cosa: la luce , il firmamento, la terra i germogli  e poi si e fatto uomo. La storia della Genesi è straordinaria ma possiamo guardarla anche da un altro punto di vista per arrivare comunque alla realtà che vediamo?


In un tempo zero e senza nessun riferimento qualsiasi artista sarebbe nel panico più completo e non saprebbe proprio da dove partire nel creare il visibile e tutto ciò che esiste se non attingere all'enorme Energia racchiusa tutta in un punto  indefinito del pensiero stesso.


Tutto continua a ricadere in un vortice di silenzi e di venti energetici nell'oblio più profondo. Nascono alcune domande prima ancora della creazione Verbale: se un'Artista prendesse il Suo posto potrebbe generare luce senza avere gli occhi per vederla? Oppure generare lo spazio senza sapere la differenza tra vicinanza e lontananza? E se generasse un forte calore senza avere pelle per sentirlo? E se generasse musica e armonie senza avere i mezzi per ascoltarla ed un cuore per emozionarsi, che senso avrebbe creare tutto questo senza avere i mezzi per percepire tutto il creato?
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